Vangelo secondo Giovanni 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

1) Il giorno

La sera di quel giorno, il primo della settimana (v.19) Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa (v.26).

Il testi delle letture di oggi , in particolare la prima lettura e il vangelo, ci dicono di una caratteristica dei cristiani, lo stare insieme (Tutti gli apostoli erano soliti stare insieme At 5), ma anche in un giorno ben preciso: la domenica, giorno della resurrezione del Signore. E’ vero che il primo raduno nel cenacolo era in mezzo a paure e timore dei giudei, ma dopo il primo “stare” di Gesù con loro, sentono il bisogno otto giorni dopo di ritrovarsi insieme, nell’attesa del Signore.

Il vangelo ci indica un cammino per giungere a credere in Gesù risorto, a colui che viene per restare in mezzo a noi, offrendoci la sua pace e donandoci lo Spirito santo, questo in particolare quando siamo riuniti la domenica per celebrare l’eucaristia. Il Signore risorto da a tutti i cristiani l’appuntamento della Messa come opportunità grande per manifestare la sua presenza. Un primo passo per arrivare a credere in Gesù risorto è non fare come Tommaso la sera di Pasqua.  Non sappiamo quali impegni avesse, fatto sta che mancava dalla comunità, e per questo non incontra il Signore!

A volte si sente il ritornello “chi va a Messa è peggiore degli altri che non vanno”. E’ una bugia, siamo fragili come chi non va, ma noi cristiani abbiamo la speranza di incontrare il Signore attraverso la sua Parola e il suo Corpo. Nella prima lettura si dice che la folla “accorreva portando persone malate davanti agli apostoli, e tutti guarivano”.

E’ vero oggi, forse a causa della nostra poca fede, accadono pochi miracoli fisici. Ma la domenica il Signore ci raduna per convertirci, per darci forza dello Spirito santo nella settimana che inizia.
Nella Messa domenicale nessuno si deve sentire a disagio o giudicato, non è una comunità perfetta come non lo era quella degli apostoli, eppure il Signore ci chiama nell’Eucaristia perché vuole stare in mezzo a noi, oltrepassando le porte chiuse delle nostre paure.

2) Ricevete lo Spirito santo (v.22)

“Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati” (Gv 20,22).

Dopo essere entrato, nonostante le porte chiuse, Gesù dopo aver augurato “Pace a voi”, mostra agli apostoli le mani e i fianchi feriti dalla passione. Che strano, Gesù è risorto, ha vinto la morte, eppure ha ancora i segni dell’umiliazione più grande, la sua passione e morte ignomignosa, proprio come un maledetto. 

Se fossi stato al posto di Gesù avrei cancellato in fretta, una volta risorto, quelle piaghe vive, che rimandavano alla sconfitta umana cocente, quasi un fallimento della sua missione. Invece Gesù le mostra subito, forse per far capire  che non è un fantasma, e allo stesso tempo le trasforma in segno di fedeltà per tutti i credenti. Davanti ai dubbi di ogni cristiano Gesù mostrando le piaghe rassicura: io sono stato fedele fino alla croce, fino a queste ferite, non sono sceso dalla croce come tutti mi chiedevano per salvare me stesso. No Gesù è restato in croce per salvare me e ogni uomo, e il prezzo della sua fedeltà è scritto sul suo corpo crocefisso. Il Signore alita, soffia come Dio ha alitato il soffio della vita nel primo uomo (cf Gen 2,7). “Ricevete lo Spirito Santo”, donando lo Spirito Santo Gesù inaugura come una nuova creazione, egli fa passare dalla morte alla vita e dona agli apostoli una missione essenziale: rimettere i peccati, perdonare in nome di Dio tutti gli uomini. La Chiesa, la nostra famiglia, grazie al dono dello Spirito santo testimonia la resurrezione di Gesù annunciando e attuando il perdono dei peccati. La Chiesa annuncia Gesù risorto offrendo il perdono di ogni peccato, anche il più grave. Per tutti vi è la possibilità di ricominciare!
3) Dito e mani

Tommaso non c’era la sera di Pasqua, davanti all’annuncio degli apostoli è scettico e esige prove concrete, vuole toccare e vedere. Se si poteva allora scommettere sulla presenza di Tommaso la domenica dopo, davanti a queste premesse, nessuno avrebbe puntato un centesimo, eppure c’era! Non sappiamo il motivo, però possiamo dedurre come gli apostoli Non avranno fatto. I presenti avranno rinfacciato a Tommaso la sua assenza? Avranno schernito la sua incredulità? Avranno fatto un invito freddo, distaccato per la domenica dopo? Forse è troppo psicologico, però si può dedurre che Tommaso era presente anche perché si è sentito molto amato nonostante la sua assenza e la sua incredulità? Il rinfacciare penso non abbia mai aperto il cuore a nessuno! E’ bello vedere che Gesù sa già i desideri di Tommaso (mettere il dito vedere le mani), ma anche i nostri. Davanti alla sua presenza, tutto passa in second’ordine. Gesù comanda a Tommaso di “fare pasqua”, passare dall’incredulità alla fede. La risposta  è una confessione di fede che non ha eguali nel N.T.: “Mio Signore e mio Dio!”. Poi Gesù spezza una lancia a favore di tutti noi che avremmo letto il vangelo: “Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!”. Noi cerchiamo di amare il Signore pur senza averlo mai visto, ma la comunità cristiana, in particolare la domenica testimonia la sua presenza attraverso l’ascolto della Parola di Dio e del pane spezzato. Chi crede che Gesù è il Figlio di Dio, ha, assicura l’evangelista Giovanni, vita nel suo nome, ma questa fede è rafforzata dall’amore. Dentro di noi vi sono due desideri grandi: a) Non morire mai b) Essere sempre amato. Nella Messa troviamo Gesù risorto che ha vinto la morte e  che mi ama nonostante le mie ferite e i miei errori. La Messa domenicale è l’appuntamento della grande speranza, che dite, andiamo? 
Buona domenica, don massimo
